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Introduzione

   La beatificazione di Carlo Acutis è un evento fonte 
di grande gioia perché la Chiesa in lui ci dà un esempio 
e un modello da seguire soprattutto per i giovani. È un 
ragazzo dei nostri tempi come tanti altri e grazie a Gesù 
è diventato un faro per tutti coloro che vorranno cono-
scere e seguire il suo esempio. 

  Grazie alle pagine seguenti conoscerai più da vicino 
la vita del beato Carlo e, chissà, forse diventerà per te 
compagno ed ispirazione sulla via verso la santità. 
  
   Questi testi si possono usare come Novena al beato 
Carlo. Ti basterà per nove giorni consecutivi legge-
re ciascuna meditazione giorno dopo giorno, svolgere 
l’impegno proposto e pregare con la preghiera al beato 
Carlo e ad essa aggiungere  per cinque volte un Padre 
nostro, un’Ave Maria e un Gloria al Padre

Trovi qui anche alcune applicazioni e siti web 
che possono arricchire la tua vita spirituale. 
Crediamo che questa via con Carlo verso Cri-
sto per queste poche giornate ti mostrerà tutto 
quello che puoi mettere poi in pratica per tutta 
la tua vita.



3

Preghiera al beato Carlo

Padre Celeste, Tu ci hai dato un mirabile esem-
pio di vita cristiana nel beato Carlo che consi-
derò il Cristo Eucaristico come il fondamento 

della sua vita e da Lui attingeva la forza in tutto 
ciò che la vita gli portava. 

Con la sua vita e la sua parola desiderava portare 
a Gesù tutti coloro ai quali la vita lo univa per-
ché anch’essi potessero scoprire in Lui il senso 

della vita. 
 

Per intercessione della nostra Madre Celeste la 
Vergine Maria, che il Tuo servo Carlo così tanto 
venerava, Ti prego di ottenere questa grazia ... 

(puoi dire la tua supplica) 
e, inoltre, per la sua viva fede, la speranza 

profonda, l’amore pronto a sacrificarsi, la vita 
cristiana esemplare, lo zelo nell’evangelizzazione 

e l’ora felice della morte, affinché dopo la fine 
di questo pellegrinaggio terreno possa gioire in 
cielo con Te e con tutti i santi, con Te che vivi e 

regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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“Il dolore guarda a se  
stesso, la felicità  

guarda a Dio”
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La vita di Carlo in breve

    Carlo nacque a Londra il 3 maggio 1991. Poco dopo 
la nascita la famiglia si trasferì a Milano. A prima vista 
era un ragazzo come tanti altri attorno a lui. Non rinun-
ciava alla tecnologia, ad internet, allo sport, alla musica. 
Suonava il sassofono, amava la natura e godeva della 
gioia di vivere. Studiava al liceo classico Leone XIII 
di Milano, era un appassionato geniale del computer. 
Grazie a questo talento realizzò una mostra e un sito 
web in cui erano documentati i miracoli eucaristici di 
tutto il mondo. 

  All’età di sette anni ricevette la Prima comunione e 
da quel momento la sua vita fu segnata da un amore 
profondo verso l’Eucaristia. La chiamava «la mia auto-
strada per il Cielo». Ogni giorno partecipava alla Santa 
Messa, alla Comunione e all’adorazione. Ogni setti-
mana si recava alla Confessione. La sua bussola era la 
Parola di Dio, pregava il Rosario con gioia. Manifestava 
l’amore che attingeva dall’Eucaristia con atti d’amore 

(Un libro è stato pubblicato anche in slovacco 
con il  titolo Miracoli Eucaristici nel mondo, 

disponibile anche in internet in varie lingue del 
mondo).



6

verso i poveri. 
  All’età di quindici anni la sua vita fu colpita dalla leu-
cemia a causa della quale presto morì. Offrì la sua sof-
ferenza per il Santo Padre, per i preti in difficoltà, per 
la Chiesa e per andare direttamente in paradiso. Entrò 
nell’eternità il 12 ottobre 2006. È stato proclamato be-
ato il 10 ottobre 2020 ad Assisi alla presenza dei suoi 
genitori e dei due fratelli. La sua memoria liturgica si 
celebra il 12 ottobre (Forse un domani diventerà il san-
to patrono di internet).

Guarda anche  
il video sul Carlo
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 ATTI DI VIRTÙ 
che Carlo può  
insegnarci 9
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1. Non cercate voi stessi ma Dio!

Parola di Dio:

   “Allora si avvicinò a lui uno degli scribi che li aveva udi-
ti discutere e, visto come aveva ben risposto a loro, gli do-
mandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù 
rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è 
l ’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con 
tutta la tua forza. Il secondo è questo: Amerai il tuo prossi-
mo come te stesso. Non c’è altro comandamento più grande 
di questi” (Mc 12, 28-31).

   “Non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, 
che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che 
mi ha amato e ha consegnato se stesso per me” (Gal 2, 20).

Dalla vita di Carlo:

   «Essere sempre unito a Gesù questo è mio program-
ma di vita» diceva il giovane Carlo. Gli piaceva parlare 
con Gesù di tutto ciò che viveva e sentiva. Non cercava 
se stesso ma Dio: «Non io, ma Dio» ripeteva spesso e in 
Lui trovò il senso della sua vita. Ci ricorda che la cosa 
più importante al mondo è mettere Dio al primo po-
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sto nella nostra vita e che in quel momento tutto andrà 
al posto giusto. Diceva che «la santificazione non è un 
processo in cui si aggiunge qualcosa ma al contrario si 
toglie qualcosa. È “meno io” per lasciare lo spazio a Dio» 
e incoraggia ciascuno di noi a imitarlo. 

  È chiaro che questo processo di santificazione non è 
facile e dobbiamo continuamente perfezionarci. Quan-
do sbagliamo ci rattristiamo: Carlo ci consiglia di alzare 
gli occhi dal basso verso l’alto perché «il dolore è uno 
sguadro concentrato su di sé, mentre invece la felicità è 
uno sguardo rivolto a Dio».

       Impegno:

   Scrivi la tua gerarchia dei valori. Prova a rispondere 
a queste domande: Che cosa considerò più importante 
nella mia vita? Quali sono i miei sogni e desideri più 
profondi? Quale posto ha Dio nella mia vita? 
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2. L’Eucaristia è la vostra autostrada per il paradiso

Parola di Dio:

   “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha 
la vita eterna e io lo risusciterò nell ’ultimo giorno.“ 
(GV 6, 53-57)

   “Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, re-
citò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai disce-
poli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». 
27Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: 
«Bevetene tutti, 28perché questo è il mio sangue dell ’al-
leanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati.“   
(Mt 26, 26-28)

   Carlo da bambino era affascinato dall’Eucaristia. La 
chiamava “la mia autostrada per il paradiso”. Era sicuro 
che se la ricevessimo ogni giorno, andremmo sicura-
mente in paradiso, perché l’Eucaristia ci aiuta a diventa-
re sempre più simili a Gesù. «È come a prendere il sole. 
Quando siamo esposti al sole ci abbronziamo. Quando 
ci esponiamo all’azione di Gesù Eucaristico diventia-
mo santi». Gli dava dispiacere che molte persone non 

Dalla vita di Carlo:
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fossero affatto consapevoli di ciò. Diceva: «Siamo più 
fortunati delle persone di duemila anni fa perché loro, 
per incontrare Gesù, dovevano andare a cercarlo nei vil-
laggi mentre a noi basta soltanto andare in una chiesa 
vicina a casa nostra e lo troviamo realmente presente 
nell’Eucaristia. Abbiamo Gerusalemme sotto le nostre 
finestre. Com’è possibile che la gente non lo capisca? 
Molti aspettano in lunghe file per poter comprare un 
biglietto per andare ad un concerto o ad una partita ma 
non vediamo le stesse lunghe file davanti alle chiese. 
Forse la gente non l’ha davvero capito. Gesù è veramen-
te presente in mezzo a noi. Se ce ne rendessimo conto 
profondamente non Lo lasceremmo solo nei taberna-
coli mentre Lui ci aspetta con amore per aiutarci e per 
essere il nostro sostegno nel pellegrinaggio terreno ... 
Se tutti si rendessero conto di quanta felicità ci ha rega-
lato Gesù dandoci se stesso come cibo nell’Eucaristia, 
andrebbero tutti i giorni in chiesa per prendere parte al 
frutto del sacrificio che qui viene offerto e non si occu-
perebbero di tante cose inutili ...»“
       Impegno:

Leggi l’allegato n. 1: 
I miracoli  
eucaristici
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3. Non abbiate paura di confessarvi spesso

Parola di Dio:

   Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a 
cui non perdonerete, non saranno perdonati» (Gv 20, 22-23).

   Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi 
stessi e la verità non è in noi. 9Se confessiamo i no-
stri peccati, egli è fedele e giusto tanto da perdonar-
ci i peccati e purificarci da ogni iniquità (1 Gv 1, 8-9).

   I sacramenti erano per Carlo un mezzo insostitubile 
nel suo cammino verso il paradiso. Attribuiva un valo-
re unico alla Confessione sacramentale. Si confessava 
ogni settimana e diceva che l’unica cosa che dovremmo 
temere nella vita è il peccato. Era anche consapevole 
delle sue mancanze. Diceva che «noi tutti pensiamo un 
po’ meglio di noi stessi, perché quando qualcun altro 
ci dice qualcosa con cui non siamo d’accordo, ci arrab-
biamo subito». Anche lui lottava con le sue debolezze 
ma sapeva dove trovare conforto. E spiegava la sua con-

Dalla vita di Carlo:
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sapevolezza dei peccati e della Confessione con questa 
metafora: «Se volete che un pallone ad aria calda si alzi 
verso il cielo, esso deve liberarsi dei pesi. Nello stesso 
modo anche l’anima che desidera ascendere al cielo 
deve liberarsi anche dei più piccoli pesi e questi sono i 
peccati veniali. Se pesa su di noi un peccato grave, l’a-
nima cade a terra. E la Confessione è come un fuoco 
sotto quel pallone che permette all’anima di sollevarsi, 
quindi è necessario accostarsi spesso alla Confessione». 
Altrove Carlo aggiunge e si domanda: «Perché la gente 
si preoccupa così tanto della bellezza del suo corpo e 
non si preoccupa della bellezza della sua anima?». Ri-
spondiamo anche noi a questa domanda. 

       Impegno:

   Confessati almeno una volta al mese e preparati sem-
pre bene alla Confessione. Nella preparazione ti aiuterà 
l’“Esame di coscienza” nell’ allegato n. 2
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4. Pregate ogni giorno

Parola di Dio:

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, 
uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, 
come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed 
egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato 
il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro 
pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi 
infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abban-
donarci alla tentazione» (Lc11, 1-4).

  

   Carlo amava pregare soprattutto in chiesa davanti al 
tabernacolo o davanti al Santissimo Sacramento espos-
to. Una volta che un prete del posto gli chiese perché 
pregasse così spesso Carlo gli rispose: «Sì, perché gra-
zie a questo riesco facilmente a compiere quello che la 
vita mi richiede: a casa essere attento e grato ai miei 
genitori per le loro cure, a scuola  adempiere ai miei 
doveri e soprattutto imparare come comportarmi verso 
gli altri». Era consapevole che la preghiera lo aiutava 
anche nella formazione del suo comportamento. Lì 

Dalla vita di Carlo:
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attingeva la forza. Oltre all’adorazione non mancava 
nella sua vita la preghiera quotidiana del Santo Ro-
sario. Considerava il Rosario come la scala più breve 
per raggiungere il paradiso. Carlo aveva davvero una 
grande venerazione per la Vergine Maria: nel suo sito 
web descrisse i luoghi più noti di pellegrinaggio mari-
ano. Carlo nelle sue intenzioni quotidiane di preghiera 
includeva la richiesta che tutta le persone conosces-
sero Gesù. Anche sua madre e suo padre comincia-
rono praticare la loro fede con più fervore grazie alla 
sua preghiera e al suo esempio. Essi stessi affermano 
che il loro figlio ha mostrato loro la strada per av-
vicinarsi a Dio. E non furono gli unici ad essere stati 
portati a Dio dalla preghiera e dall’esempio di Carlo. 

       Impegno:

   Oggi prega il Rosario. Ti può aiutare l’allegato n. 3. Se 
oggi parteciperai alla Santa Messa, vieni almeno mezz’ora 
prima: probabilmente in chiesa si pregherà il Rosario e 
così potrai pregarlo nella comunità della tua parrocchia. 

                  
         TOTUS TUUS
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5. Leggete la Parola di Dio

Parola di Dio:

   Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in 
pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costrui-
to la sua casa sulla roccia. 2Cadde la pioggia, straripa-
rono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella 
casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pra-
tica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua 
casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiu-
mi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed 
essa cadde e la sua rovina fu grande». (Mt 7, 24-27)

   “Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente 
grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi 
abbiamo fatto udire, l ’avete accolta non come parola di uo-
mini ma, qual è veramente, come parola di Dio, che opera in 
voi credenti (1Ts 2, 13).
  
  
   Carlo era affascinato dalla Parola di Dio. Con piacere 
la leggeva e la meditava. Conosceva persino a memoria 
molte parti della Scrittura. Capitava spesso che il suo 
insegnante di religione, quando non riusciva a ricorda-

Dalla vita di Carlo:
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re qualche passo della Scrittura gli chiedesse aiuto. Già 
all’età di undici anni aiutava ad insegnare il catechismo 
nella sua parrocchia. Della preghiera e della Parola di 
Dio diceva: «Il Signore è probabilmente l’unico pres-
so il quale non è necessario prenotarsi l’udienza. Pos-
so aprire l’anima a Lui, posso anche lamentarmi con 
Lui, chiedergli perché sta in silenzio e tutto quello che 
non capisco. E poi sono colpito da qualche parola che 
il Signore mi manda. È una parte del Vangelo che mi 
porterà la pace e la sicurezza». Allo stesso tempo la Pa-
rola di Dio ci istruisce e ci forma in modo che sap-
piamo vivere la nostra vita secondo la volontà di Dio. 
Carlo diceva: «Un vero discepolo di Gesù Cristo è colui 
che in ogni situazione cerca di imitarlo e di fare la sua 
volontà e chi fa la sua volontà sarà veramente libero». 

       Impegno:

   Stabilisci un tempo regolare per leggere la Parola di 
Dio. Vedi l’allegato n. 4. 
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6. Servite il vostro prossimo

Parola di Dio:

  «In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l ’avete fatto a me»  
(Mt 25, 40).

   “Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa 
è morta. Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede e io 
ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, e io con le 
mie opere ti mostrerò la mia fede» (Giac 2, 17-18).

  
   Con i suoi risparmi Carlo sosteneva la mensa dei 
poveri gestita dai Cappuccini a Milano, aiutava ai bi-
sognosi e i senzatetto del suo quartiere. Invece di com-
prare un gioco e qualcos’altro  con i suoi risparmi, com-
prava sacchi a pelo per i senzatetto e li distribuiva loro. 
Inoltre non gli piaceva spendere denaro per cose senza 
valore né aveva un debole per i prodotti di marca. Se la 
mamma voleva comprargli un secondo paio scarpe, le 
diceva che gliene bastava un paio e che aiutasse piutto-
sto i poveri. I suoi atti d’amore non erano appariscenti 
ma spesso nascosti. Ma già al suo funerale la sua mam-
ma si accorse che Carlo era amico di tanti poveri che 

Dalla vita di Carlo:
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erano venuti a salutarlo, mentre ella non se n’era accorta 
prima di allora. Per  Carlo il modello di umiltà e allo 
stesso tempo di sensibilità verso gli altri era Gesù stes-
so. Diceva: «Gesù all’Incarnazione ha scelto come ma-
dre una povera ragazza di quindici anni e come padre 
putativo un povero falegname. Quando doveva nascere 
sperimentò il rifiuto e alla fine qualcuno gli offrì soltan-
to una povera stalla. Dio ha scelto la povertà e non il 
lusso. Per me è una cosa incredibile. Ma se ci pensiamo 
più a fondo la stalla di Betlemme è stata migliore di 
tante nostre case nelle quali anche oggi Gesù è rifiutato 
e perfino disonorato». 

       Impegno:

    Prova a guardarti intorno e vedi se potresti servire an-
che tu dei vecchi, degli ammalati, dei vicini di casa, dei 
compagni di classe o forse come chierichetto o lettore in 
chiesa o come cantore nel coro. Oppure guarda queste 
pagine web dove puoi trovare 
ispirazione per fare del bene:  
www.adopciasrdca.sk;
www.adopcianadialku.sk;
www.marysmealsslovensko.sk
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7. IInternet sia al vostro servizio

Parola di Dio:

  Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l ’uno e 
amerà l ’altro, oppure si affezionerà all ’uno e disprezzerà 
l ’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza (Mt 6, 24).

  «Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzan-
doli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mon-
do» (Mt 28, 19-20).

  
   Per Carlo le nuove tecnologie e internet erano stru-
menti di evangelizzazione da usare in modo da poter 
avvicinare di più gli altri a Gesù. Per questo creò un 
sito web sui miracoli eucaristici, sui luoghi di pellegri-
naggio mariano, sui santi ... Con le sue doti aiutò anche 
in parrocchia e a scuola a creare dei siti web. Sapeva 
che internet è un buon servitore ma un cattivo padrone 
e che era facile cadere nei suoi tranelli e così imparò 
ad esserne padrone grazie alle rinunce. La sua mamma 
diceva: «Come a molti adolescenti, anche a Carlo piace-
va giocare ai videogiochi, ma rendendosi conto che era-

Dalla vita di Carlo:



21

no potenzialmente dannosi e  pericolosi, decise di gio-
care solo un’ora alla settimana». Carlo sapeva che con 
internet era tutta una questione di equilibrio perché, se 
qualcuno passa la vita seduto in internet e a guardare gli 
“influencer”, potrà forse imparare come vestirsi o pens-
erà che la sua fortuna dipenda dal fatto di ricevere dei 
“like” o meno, ma potrebbe un po’ alla volta «dimenti-
care completamente Dio». E allora sarebbe un disastro.

       Impegno:

   In questo giorno prova a stare senza internet, total-
mente. Vedrai che cosa ciò ti farà. Potrai verificare la 
tua libertà o la tua dipendenza da internet. E il giorno 
seguente prova a mettere sui social qualche pensiero 
positivo o qualche articolo.

I 3MC  
catechesi  
possono darti 
ispirazione.
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8. Siete unici e originali

Parola di Dio:

   Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le 
stelle che tu hai fissato, che cosa è mai l ’uomo perché di lui ti 
ricordi, il figlio dell ’uomo, perché te ne curi? Davvero l ’hai 
fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai corona-
to. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai 
posto sotto i suoi piedi (S 8, 4-7).

   Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupen-
da; meravigliose sono le tue opere, le riconosce pienamente 
l ’anima mia (S 139, 14).

  
  Una delle idee più note di Carlo secondo cui «tutti 
nascono come originali e molti muoiono come foto-
copie» ci incoraggia a vedere la nostra unicità e origi-
nalità nella nostra vita e non solo a cercare di copiare 
e imitare qualcuno. E sebbene abbia ammirato la vita 
di diversi santi, in particolare di san Francesco d’As-
sisi, non per questo lo copiò, bensì fu soltanto ispirato 
da lui. Tra i molti aspetti, possiamo vedere ciò per es-
empio nel suo amore verso la natura. Nella vita pratica 
manifestò questo nel fatto di chiedere come regalo ai 

Dalla vita di Carlo:
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suoi genitori delle pinze adatte con cui raccogliere la 
spazzatura durante le passeggiate nella natura. Carlo 
visse tutta la sua vita davvero in modo originale nelle 
vicende comuni di vita quotidiana. Il suo esempio ci 
dimostra che diventare “santo” è possibile anche oggi 
e il cammino che egli intraprese è accessibile a tut-
ti noi. Disse: «Dio ha scritto una storia unica ed ir-
repetibile per ciascuno di noi ma ha lasciato alla nos-
tra libertà di scrivere la conclusione di questa storia».

       Impegno:

  Prega con le tue parole per  
la tua vocazione.  
  Se vuoi scoprire quale  
progetto ha Dio per te guarda: 
http://bit.ly/mojepovolanie
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9. Attendete con desiderio ardente il paradiso

Parola di Dio:

   Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immen-
sa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, 
popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al tro-
no e davanti all ’Agnello, avvolti in vesti candide, e 
tenevano rami di palma nelle loro mani. E grida-
vano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro 
Dio, seduto sul trono, e all ’Agnello» (Ap 7, 9-10).

   Ma, come il Santo che vi ha chiamati, diventate santi an-
che voi in tutta la vostra condotta. Poiché sta scritto: Sarete 
santi, perché io sono santo (1 Pt 1, 15-16).

  
  Nel suo sito web Carlo dedicò una sezione ai santi 
morti giovanissimi dicendo: «Ho scoperto che in cielo 
ho molti amici. Ci sono molti santi giovani che hanno 
raggiunto la loro meta in un tempo breve record». Ed 
incoraggia anche noi: «Anche tu puoi essere santo. Bi-
sogna desiderarlo con tutto il cuore. Se ancora non lo 
desideri, devi chiederlo al Signore. Perché l’eternità è la 
nostra patria. Fin dall’inizio siamo in attesa del cielo». 
E lì ci aspetta una squadra davvero meravigliosa. Un tal 

Dalla vita di Carlo:
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religioso ricordava che all’inizio dell’anno 2000 lesse un 
biglietto di suppliche scritte da dei pellegrini a Padova 
e che ebbe un effetto profondo su di lui. C’era scritto: 
«Vorrei diventare un grande santo come sant’Antonio: 
fare miracoli, aiutare i poveri, predicare il Vangelo a 
tante persone, convertire i peccatori, trasformare gli as-
sassini in persone di buona volontà. Firmato Carlo A.». 
Anche se non fosse il biglietto di Carlo Acutis, comun-
que descrive la sua vita.

       Impegno:

Guarda un film biografico di un santo o leggi qualcosa 
dei santi. Puoi ispirarti a:
www.zivotopisysvatych.sk
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Allegato n.1  

Miracolo eucaristico a Lanciano

   Circa nell’anno 700 a Lanciano in Italia durante la 
Santa Messa ci fu una trasformazione visibile del pane 
nel corpo e sangue di Gesù Cristo. Il primo esame sci-
entifico sul miracolo avvenne nel 1970. Si scoprì che si 
trattava realmente di una parte di corpo umano (il mus-
colo cardiaco) e di sangue umano del gruppo AB (lo st-
esso della Sindone di Torino). Non vi fu trovata nessuna 
sostanza conservante e fino ad oggi queste specie eucar-
istiche sono rimaste miracolosamente conservate, non si 
sono decomposte. Anche i cinque pezzi di sangue coag-
ulato hanno dimensioni e forma variabili, ma al contem-
po ogni pezzo ha lo stesso peso, ma lo stesso peso hanno 
anche due, tre, quattro e anche tutti e cinque insieme, 
cosa che è inspiegabile del punto di vista della scienza. 
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Allegato n. 2
Esame di coscienza: i Dieci comandamenti

  Commetto un peccato grave quando consapevolmente 
e volontariamente e in una cosa importante trasgredisco 
un comandamento di Dio e della Chiesa. Diversamente 
il peccato è veniale. Se non riesci a distinguerli chiedi al 
prete durante la Confessione. 

1. Non avrai altro Dio all’infuori di me
Amo Dio più di qualsiasi altra cosa? Che cos’è al pri-
mo posto nella mia vita? È Dio? Mi fido di Lui? Mi 
vergogno della mia fede? Prego alla mattina e alla sera? 
So parlare con Dio con parole mie? Faccio l’esame di 
coscienza ogni giorno? Leggo la Scrittura? Approfon-
disco le mie conoscenze religiose? Comprendo il signi-
ficato della Santa Messa, della Confessione, della pre-
ghiera, ecc.? O credo nella divinazione, negli oroscopi, 
nei talismani, nelle superstizioni, come per esempio il 
filo rosso, il gatto nero, il venerdì 13, il battere tre volte 
sul legno, o nell’evocazione dei fantasmi, nella magia 
nera, nell’esoterismo ...? Qual è il mio atteggiamento 
circa l’esistenza del diavolo? 

2.Non nominare il nome di Dio invano
Ho pronunciato irrispettosamente il nome di Dio e i 
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nomi dei santi? Ne ho parlato male? Ho peccato? Ho 
maledetto qualcuno? Ho giurato inutilmente? Ho 
mantenuto le mie promesse?  

3. Ricordati di santificare le feste
Partecipo alla Santa Messa la domenica e nelle feste di 
precetto? Quante volte non sono andato? Perché non 
sono andato? Per pigrizia? (Se per la malattia non è pec-
cato). Come mi sono comportato in chiesa? Ho distur-
bato? Ho lavorato volontariamente la domenica e nelle 
feste di precetto? Sono riuscito anche a riposare? 

4.Onora il padre e la madre
Rispetto i miei genitori (ma anche le persone anzia-
ne, gli insegnanti, le autorità civili ed ecclesiatiche)? 
Sono stato obbediente? Li ho aiutati? Ho studiato per 
la scuola? Bullismo? Come sono i miei rapporti con i 
fratelli? Ho dato agli altri il buon esempio? Sono stato 
maleducato? Mi accorgo degli altri e li aiuto? Per i geni-
tori: mi sono occupato dell’educazione dei bambini, ed 
anche di quella cristiana? Com’è la preghiera comune a 
casa? Vado a votare con responsabilità? 

5. Non uccidere
Ho avuto rispetto per me stesso? Ho fatto del male a 
qualcuno? Ho provocato una discordia, un litigio? Ho 
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compiuto atti di razzismo? Ho abusato di alcol? Ho 
usato droghe?  sigarette? Ho guidato troppo veloce-
mente? Ho girovagato durante le notti con intratteni-
menti inappropriati? Ho passato molto tempo al com-
puter, alla TV, con i vari giochi? con Facebook e cose 
simili? Quando ero arrabbiato con qualcuno ho cercato 
di riconciliarmi con lui? Mi sono scusato se ho fatto del 
male a qualcuno? La questione dell’aborto (CIC 1398: 
Chi procura l’aborto ottenendone l’effetto, incorre nel-
la scomunica latae sententiae): non ho fatto nulla che 
potesse uccidere un bambino già concepito? Contrac-
cezione? La questione dell’inseminazione artificiale e 
dell’eutanasia? Qual è il mio comportamento nei con-
fronti di queste cose? Ho coltivato pensieri suicidi? Ho 
inquinato la natura? Ho fatto del  male a degli animali? 

6. Non commettere atti impuri
Ho pensato e desiderato cose impure? Ho parlato, 
scritto in modo impuro e ambiguo? Ho guardato im-
magini, film, ascoltato canzoni impure ed indecenti? 
Ho commesso atti impuri (masturbazione)? Atti im-
puri con un’altra persona (baci, contatti impuri, rapporti 
sessuali, prostituzione)? L’abuso sessuale? La questio-
ne dell’omossesualità? L’abbigliamento adeguato?  
Per i genitori: sono d’accordo con la situazione di con-
cubinato dei miei figli?  
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7. Non rubare
Ho preso qualcosa che non mi appartiene? Qual era il 
suo valore? L’ho restituita? Ho danneggiato o distrut-
to qualcosa che non era mio? Per esempio in chiesa, a 
scuola, nelle proprietà pubbliche? Ho compiuto atti di 
vandalismo? Ho giocato d’azzardo e con le slot machi-
ne? Ho prestato denaro a tassi d’interesse elevati? Ho 
dato o accettato tangenti? Ho lavorato con coscienza? 
Ho avuto il coraggio di parlare quando ho visto com-
mettere un’ingiustizia?   

8. Non dire falsa testimonianza
Ho detto sempre la verità? H sparlato degli altri? Ho 
inventato delle falsità sugli altri? Se ho fatto del male 
a qualcuno è necessario che ripari ai danni. Ho deriso 
gli altri? Mi sono posto al di sopra degli altri? Mi sono 
messo al centro dell’attenzione degli altri? Non ho ri-
spettato il segreto affidatomi? Ho verificato la veridicità 
delle informazioni? Ho pensato qualche volta con quali 
intenzioni faccio quello che faccio e perché dico quello 
che dico? Qual è il mio comportamento sui social? Che 
cosa condivido là?  

9. Non desiderare la donna d’altri
Ho pensato in modo impuro ad una donna ad un uomo 
d’altri? Sono stata/o fedele a mio marito/a mia moglie 
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anche nei pensieri? Ho osservato la legge morale nel 
mio matrimonio? Ho usato contraccettivi? 

10. Non desiderare la roba d’altri
Invidio gli altri per quello che hanno? Ho augurato del 
male a qualcuno? Ho guadagnato denaro in modo di-
sonesto? Ho speso denari per cose inutili? Ho ordine 
nelle mie cose? Penso veramente anche a come aiutare 
ai poveri? 

Cinque precetti generali della Chiesa
1. Partecipare alla Messa la domenica e alle altre feste 
di precetto e rimanere liberi da lavori e da attività che 

potrebbero impedire la santificazione di tali giorni.
2. Confessarsi almeno una volta all’anno.

3. Ricevere il sacramento dell’Eucaristia almeno a 
Pasqua.

4. Astenersi dal mangiare carne e osservare il digiuno 
nei giorni stabiliti dalla Chiesa.

5. Sovvenire alle necessità materiali della Chiesa, 
secondo le proprie possibilità.

I sette peccati capitali 
1. Ira 2. Avarizia 3. Invidia 4. Superbia

5. Gola  6. Accidia 7. Lussuria

Il Santo Rosario
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Allegato n. 3

Il Santo Rosario

  

Misteri della gioia (da recitare lunedì e sabato)

1. L’annuncio dell’Angelo a Maria.
2. La visita di Maria a Elisabetta.
3. La nascita di Gesù a Betlemme.
4. La presentazione di Gesù al Tempio.
5. Il ritrovamento di Gesù nel Tempio.

Misteri della luce (da recitare giovedì)

1. Il battesimo di Gesù al Giordano.
2. Gesù si rivela alle nozze di Cana.
3. L’annuncio del Regno di Dio con l’invito  
alla conversione.
4. La trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor.
5. L’istituzione dell’Eucaristia.
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Misteri del dolore (da recitare martedì e venerdì)

1. Gesù nell’Orto degli ulivi.
2. Gesù flagellato alla colonna.
3. Gesù è coronato di spine.
4. Gesù sale al Calvario.
5. Gesù muore in Croce.

Misteri della gloria (da recitare mercoledì e domenica)

1. Gesù risorge da morte.
2. Gesù ascende al cielo.
3. La discesa dello Spirito Santo.
4. L’assunzione di Maria al cielo.
5. Maria, Regina del cielo e della terra.
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Allegato n. 4 
Come leggere la Scrittura? 

  

1. passo - penso a quello che dice la Scrittura, posso leg-
gerlo anche anche più volte e fermarmi su ciò che mi ha 
colpito, quello che mi piace e mi sembra interessante. 
Posso leggere anche qualche commento autorevole. 
Posso annotarmi le osservazioni. 

2. passo - mi chiedo che cosa vuole dirmi la Parola di 
Dio, che cosa significano queste parole per me. Che 
cosa mi dicono? Che cosa significano per la mia vita 
e come potrei indirizzare la mia vita secondo la Parola 
di Dio. 

3. passo - la preghiera. Quando ho scoperto in che cosa 
dovrei migliorare, in che cosa dovrei cambiare, per che 
cosa vorrei ringraziare, pregare e glorificare Dio, metto 
tutto ciò nella preghiera e parlo di questo con Dio con 
le mie parole. (Se vuoi puoi trovare su Google che cos’è 
la contemplazione). 
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Allegato n. 5

Litania al beato Carlo
Signore, pietà.                            Signore, pietà.
Cristo, pietà.                              Cristo, pietà.
Signore, pietà.                            Signore, pietà.

Otec na nebesiach, Bože,           zmiluj sa nad nami.
Syn, Vykupiteľ sveta, Bože...
Duch Svätý, Bože...
Svätá Trojica, jeden Boh...

Santa Maria, Madre di Dio,        prega per noi.

Beato Carlo, che si fida della misericordia di Dio...

Beato Carlo, missionario ardente di riverenza per la 
Santissima Eucaristia...

Beato Carlo, apostolo della frequente Comunione...

Beato Carlo, apostolo della Confessione...

Beato Carlo, apostolo del Santo Rosario...

Beato Carlo, che vive secondo la Parola di Dio...
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Beato Carlo, che trova il senso della vita in comunione con 
Gesù...

Beato Carlo, che desidera avvicinare tutti a Gesù...

Beato Carlo, che vede Cristo in ogni persona...

Beato Carlo, che vive nella gioia e nella pace profonda...

Beato Carlo, missionario della nuova evangelizzazione...

Beato Carlo, che protegge e ama la natura creata da Dio...

Beato Carlo, che ci aiuta nell’uso giusto di internet...

Beato Carlo, amico dei migranti e dei bisognosi...

Beato Carlo, che rasserena le persone senza dimora...

Beato Carlo, l’uomo sensibile ai problemi degli amici...

Beato Carlo, la persona modello per gli studenti...

Beato Carlo, un esempio di modestia...

Beato Carlo, che incoraggia i sofferenti e gravemente 
malati...

Beato Carlo, che accetta la propria sofferenza  
sacrificandola al Santo Padre e alla Santa Chiesa...

Beato Carlo, un esempio da seguire per i giovani... 
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Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  
perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  
ascoltaci, Signore.

Agnello dì Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.

Prega per noi, beato Carlo Acutis,
E saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo:
Dio onnipotente, che hai posto nei tuoi santi  
una grande luce e un provido sostegno alla nostra  
debolezza, concedi anche a noi per l’intercessione  
e l’esempio del beato Carlo Acutis di camminare sulla 
via del Vangelo, per salire fiduciosamente fino a te.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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L’Eucaristia  
è mia autostrada  
per il paradiso.”
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